




















ASSOCIAZIONI 


mn 


Rsco tutti 1 gioni  cocattuato 
it Lanodì 
n Sagtoatoni por l'Italia 1,3% 
all'anno, aomestra o trimestre 
in proporzione; per gli Stati e- 
starî da aggiungere la sposo po- 


suli amnoro separato cent. 10 


vretrato cont. 20 
ai tificio del giornale in Via 
Savorgnana, casa Tollini. 








Il fatto che attira maggiormente 
l’attenzione generale, per le conse- 
guenza, che potrebbe avere, è ancora 
quello stato di perpetuata insurre- 
ziono militare, che si man festa in 
Egitto. Se Arabi bey potè imporsi 
colla violenza e d.ventare ministro, 
ora irova in altri soldati la stessa 
ribellione. Le cose sono giunte a tal 
punto, che non potendosi più parlare, 
senza pericolo d'una rottura, d'on 
intervento armato di qualcheduna delle 
potenze europee, torna in campo l’idea 
di mandare in Egitto delle truppe 
turche; ma se si venisse a codesto, 
non sarebbe un ridestare a bella po- 
sta la quistione orientale? 

Per verità tale quistione sussiste 
sempre tutta intera, giacchè l'Europa 
ha la stesse tendenze verso l'Asia e 
l'Africa, che predominano dal prin 
cipio del secolo. 

L’antagonismo della Russia e del- 
l'Inghilterra in Asia sussiste tuttora, 
mentre la' Russia e l’Austria rivaleg- 
giano nella penisola dei Balcani e 
l'Inghilterra, la Francia e l'Italia in- 
torno al Mediterraneo. 

Se la Francia agisce adesso con 
più prudenza nella Tunisia, non ha 
smesso nessuno de’ suoi disegni d’in- 
vasione. Anzi apparisce sempre pù 
chiara l’idea di collegare gli aumen- 
tati suoi possessi dell’Africa setten- 
trionale con quelli della occidentale. 
Molestata da” suoi riottosi Irlandesi 
‘l'Inghilterra, da qualche iempo affetta 
quasi di tenersi in disparte; ma quello 
a cui aspira è sempre di essere as- 
‘solutamente padrona delle vie per le 
Indie. 

Le Delegazioni austriache hanno 
concesso - un’altra sessantina di mi- 
lioni di lire per le spese della occu- 
pazione della Bosnia e dell’Erzego- 
‘vina. A' Vienna non si ebbe con tutto 
questo’ nemmeno il coraggio di dire, 
. che quelle. due provincie sono irre- 
ivocabilmente unite all’Impero, sia per 

non ridestare delle, difficoltà all'e- 
8tero, sia .-per non sapere a quale 
delle due parti dell'impero aggre- 
igarle. Intanto si faranno fortificazioni, 
strade e caserme e la leva de’ soldati, 
senza togliere nessuna delle cause per 
cui nascevano le insurrezioni contro i 
turchi. Isudditi austriaci non avranno 
da pagare meno cara la conquista di 
quelle, provincie, che la Francia non 
debba pagare quella della Tunisia, 
sebbene vi adoperi anche le armi 
spirituali del cardinale Lavigerie. 

Mentre dura in Francia la lotta tra 
gambettisti ed antigambettisti mini- 
stefiali, anche il radicalismo cerca di 

spingersi innanzi, sicchè gli uomini 
dei passati reggimenti si ag tano an- 
ch’essi. 

“Non .. passa giorno, che zon soda 
parlare :di nuovi atti di resistenza in 
Irlanda @ di cospirazioni nikiliste in 
Russia, unitamente alle vergognose ed 
atroci violenze contro gl’ Israeliti; 
sicchè si .può dire che tutti hanno 

* del«filo da torcere in casa. 
: : * 
, * * 
In Italia tutto cede ad una specie 

di fatalità, perchè, dopo un periodo 
di mollezza, non è facile ai partiti poli- 
tici.riprendefe; vigore. Essi.vedono ciò 
che non va bene, ma non sentono în 
Sè la forza di far sì, che le cose va- 

dano meglio. Hanno delle buone ra- 
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I UDINE 


E DEL VENETO ORIENTALE 


gioni da dire sulle quistioni del giorno, 
ma le dicono tardi, svoglatamente e 
ad uno ad uno, senza portare nelle 
lotte politiche quella compattezza, in- 
sistenza e prontezza, che sole possono 
dare ragione a chi l’ha. 

Quante opposizioni non si fecero e 
non si fannoaltrattato di commercio 
colla Francial Ma si finirà col soito- 
porvisi, perchè ora è tardi per pro- 
cedere con una tariffa propria. Lo 
scrutinio di lista nel peggiore modo, 
dopo qualche discorso in contrario, 
passerà anche nel Senato, Ora nella 
Camera dei deputati si fanno molte 
giuste censure da persone competen- 
t'ssime sul modo con cui vengono 
condotte le cose del Ministero della 
guerra e soprattutto della marina, che 
venne abbandonata ad un vero di- 
sorganizzatore della medesima. Ma 
l'Acton, che si dimostra e si confessa 
perfino incapace a d:fendersi, resterà 
al potere, come il Bacelli che pro- 
cede della più bella nel disordina- 
mento della pubblica istruzione. Il 
De Pretis continua nel suo sistema 
di nominare sindaci per lo appunto 
quelli che non furono indicati per tali 
nè dagli elettori, nè dai consigli co- 
munali; e sorgono in proposito inu- 
tilmente delle accuse in tutte le parti 
del Regno. Ma il De Pretis non ha 
che un, solo scopo, quello di farsi 
degli strumenti per ie nuove elezioni, 
Quei deputati, che da ‘ultimo furono 
così scarsi alla Camera, si occuparono 
anch'essi tra ‘loro delle società di 
mutuo soccorso per assicurarsi reci- 
procamente la loro rielezione. 

Clericali e radical: si agitano da 
tutte le parti. I moderati eccedono, 
come sempre, nella moderazione, I 
trasformisti predicano al deserto. Il 


*Sistema si personifica tutto nel De- 


pretis, che da tutti si condanna, ma 
del pari da tutti si subisce. La nota 
predominante nella vita pubblica si 
è preseniemente quella vis inertiae, 
che impedisce a tutti di fare il meglio 
anche quando lo vedono e lo credono 
possibile, ed a cui dobbiamo pure, 
se le cose non vanno ancora peggio. 
Quella che manca insomma è l’azione, 
anche se il pensiero vuole qua e colà 
far prova di essere vivo. 

...Pare che, mentre in Sicilia trion- 
fano i ricattatori, nelle Romagne non 
si trovi chi faccia testimonianza circa 
gli assassini dei due carabinieri, ad 
onta che avessero seicento testimonii. 
più o meno complici. 

La visita di principi stranieri, con- 
temporaneamente al Quirinale ed al 
Vaticano fa vedere a taluno di fuori, 
che altri potranno seguire lo stesso 
esempio. Ma ciò era evidente, dal 
momento, che gli altri Stati hanno a 
i loro rappresentanti tanto 
presso al Quirinale, quanto presso al 
Vaticano, Quest’ ultimo, per quanto 
lo abbia tentato, non è giunto a far 


Pi SÌ; che alcuno Stato si faccia com- 


Plice del reo suo disegno di distrug- 


(Gere l’unità dell'Italia; e comin- 


ciando anch'esso ad accorgersene, è 
tanto più da aspettarsi, che voglia 
mettere in azione tutti i suoi stru- 
menti all’interno. Noi possiamo quindi 
essere sicuri che nelle prossime ele- 
zioni i liberali avranno a lottare da 
per tutto colla setta temporalista che 
lavora nelle tenebre, obbedendo tutta 
alla parola d'ordine, che sembra già 
partita dal Vat cano. 

Abbiamo veduto radunarsi da ul- 
timo i moderati a Roma e sorgere 
qua e là i rappresentanti dell’agricol- 
tura come partito, che vuole vedere 
rappresentati i suoi intéressi ‘nel Par- 
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lamento; ma sapranno poi essi ordi- 
narsi in falange compatta ed agire 
efficacemente da per tutto? È quello 
che prossimamente vedremo. 














DARWIN. 


N telegrafo ci annuociò la morte di 
Darwin, 

Carlo Roberto Darw n, naturalista in- 
glese, nacque il 12 f«bbraio 1809 a Shrew- 
sburg, Compiuti gli siudi elementari 10 
quelta città, entrò nel 1825 nell’ Univer- 
sità di Edimburgo 6 compiè i suoi studii 
a Cambridge dove si laureò nel 1831, In 
quest’anao stesso afferrò l’occas one di ac- 
compagnare in qualità di naturalista Ja 
spedizione del capitano Fitzroy. Visitò il 
Brasile, lo stretto di Magellano, le coste 
occidentali dell’ America meridionale, Je 
isole del Pac fico e ritornò io Inghilterra 
nell'otiobre del 1836 dopo una naviga» 
zione di cinque anpi. 

Darwin in questo suo viaggio aveva fatte 
un' iofimtà di preziose osservazioni scien- 
tifiche, che vennero raccolte nell’ opera, 
fatta in unione ad Owen e ad altri scien- 
ziati, che ha per titolo ; Zoologia del viag- 
gio del capitano Beagle, comparsa in Londra 
dal 1840 al 1843, divisa in cinqua parti. 
Dettò pure altre ‘opere, quale il Giornale 
di ricerche per la storia naturale e della 
zoo'ogia dei paesi da lui percorsi; una 
monografia sui Cirripedi ed altri scritti 
simili. 

Oggetto principale degli studi di Darwin 
fu sino .da allora la determinazione del 
principio delle differenze fra le specie deyli 
esseri viventi. Le sue osservazioni sugli 
animali dell' America del Sud gli avevano 
già dimostrata la insufficieoza delle classi- 
ficazioni ammesse sino ad ora. Egli venne 
in quest idea, che gli animali e le piante 
derivino tutti da uo piccolo nnmero di 
forme primitive, forse da una forma unica 
e che tutte le loro modificazioni succes- 
sive dipendano da una legge costante di 
trasformazione, da una scelta regolore di 
razze e di individar i meglio adatti alle 
circostanze di tempo € di luogo, Darw n 
chiama tale scelta — la selezione naturale. 
Questa legge e tutte le sue conseguenze 
sono esposte con una chiarezza assai 
marcata nei suo celebre libro Det 
Porgne delle specie mercè la selezione 
naturale, edito in Londra nel 1859, 
opera che fu tradotta in diverse logue 
straniere; il che contribuì motto a vol 
garizzare le idee del naturalista inglese e 
diede occasione ad uca miriade inficita 
di articoli di riviste ed a lunghe discus- 
sioni su questa nuova filosofia della storia 
natorale, 

Molte altre opere di vagl'a ha stam- 
pate il Darw:n che servirono a renderlo 
illustre e certo uno dei più grandi ed in- 
signi naturalisti del secolo. 





ITALIA 


Roma. Si assicura che il Ministero 
abbia deliberato di sciogliere la Camera 
nel prossimo autuano. 

Credesi inevitabile una nuova proroga 
dell’ attuale trattato di commercio colla 
Fraocia, poichè sì ritiene che la discus- 
sione non potrà esaurirsi alla Camera e 
al Senato pel 15 maggio. La proroga sarà 
indubbiamente accordata dal Governo fran- 
cese, 

S: va accreditando la voce della comina: 
del Nigra all'ambasciata di Parigi. 

L' imputazione per la quale è stato 
spiccato maridato di cattura coutro il signor 
Vincenzo Voce, giudice del tribunale di 
Taranto, è di omicdio per mandato. 

Pare che lo sciopero dei tipografi now 
assumerà quella gravità che si temeva. Da 
Firenze e da Napoli sono giunii operai, 
allettati dalle promesse dei proprietari. 








ESTERO 


Austria, La seduta del 19 della 
Commissivos delegatizia wogherese fu as- 
sai agitata, Il conie Andrassy pronunciò 
un discorso. violento, allactando il governo: 
pét la sua pohtica nelle provincie occupate. 
Biasimò il modo con cui venne attiwata la: 











legge militare, invitò il governo a riparare 
i suoi errori, procedendocon caute!a nel- 
l’applicare la legge 51 reclutamento. Fi- 
nalmente basimò tutta |” amministrazione 
io B.spia ed Erzegovina. Questo itiscorso 
produsse una profonda ìmpressione. 

Francia. S: ha da Parigi, 21: 

leri correva voce che Gambetta, irritato 
e slanco per le delusioni ipaspettate toc- 
categli-in pochi giorni, avesse preso defi- 
nitivamente la r soluzione di ritirarsi, al- 
meno per qualche tempo, dalla via poli» 
tica. H fatto è che si dà come sicuro il 
suo viaggio in Inghilterra. 

Russia. ! giornili tedeschi segna 
lano la comparsa di un opuscolo russo, 
oltremodo ostile ai tedeschi, del quale è 
autore vo certo Traboikoff, impiegato di 
cui si servì sempre il conte Ignaveff pei 
suoi scopi «egreti. 

Nelb’opuscoto è detto che la Germania 
ba tutta la colpa delle sventure e dei 
mali della Russia, che più di quattro mi- 
liardi di denaro russo sono andati in Ger- 
mania e che il popolo russo non può 
ormai sottrarsi alla tirannia tedesca che 
col coltello in pugno. 








VRONACA URBANA E PROVINGIALE 


22 aprile. 


Cousorzio Ledra - Taglia= 
mento. Nella odierna adun?nza deli'As- 
sembiea generale del Consorzio Ledra- 
Tagliamento non venne trattato del Con- 
suntivo 1881 perchè de’ tre revisori che 
erano nominati uno cessò di rappresentare 
il Consorzio, ed altro ricusò i’ incarico. 
Vennero quindi nominati aliri due revi- 
sori per l'esame di detto Consuntivo, nonchè 
per quello dell’anno corrente. 

Veone riconfermato un membro uscente 
del Comitato esecutivo. 

L'Assemblea accolse la propesta del Co- 
mitato esecutivo di definire amichevol- 
mepie e su basi eque le divergenze sus- 
sistenti con alcuni Comuni consortisti, re- 
lativamente alli’ epoca di decorrenza del 
canone 1881, e di passare in iscossa pel 
1882 il canone a carico di tutti i Co- 
muovi, 

Per ultimo venne approvato il regola- 
mento per la polizia de’ canali. 

Le comunicazioni del idente ri- 
fl-itenti un ulteriore sussidi» di L. 150 
mila da parle del Governo, il quale è pià 
stato accolto con voto fsvorevole dal Con- 
siglio superiore dei lavori pubbl ci, e sul- 
l'argomento del ritardo frapposto da alcuni 
consortisti nel sodd sfare il proprio quoto 
a pagamento delie L. 100 mila dovute al 
Comune di U.line, ed il ritardo al paga- 
mento . del quoto di Canone pel 1881, 
diedero luogo a domande e spiegazioni ira 
parecchi dei convenuti. Ia generale la di- 
scoss one fu pacifica, 

Apprendemmo iulanto con soddisfazione 
che olire la metà delle L. 100 mila an- 
tecipate dal Comune d'Ulline vennero a 
questo resutuite, e speriamo che anche i 
Comuni finora renitenti, non tarderanno 
a pagare il quoto di concorso dovuto. 


Socleta del Reduel. Nella se- 
duta del Consiglio tenuta il 20 corrente 
vennero prese le seguenti del:berazioni : 

i. Nomina di una Commissione per 
raccogliere adesioni alla Società, 

2. Nomina ‘di una Commissione che 
compili un elenco di tutti i Friulani ca- 
doti nei fatti d’ arme per la patria indi-- 
pendenza dal 1848 in poi, 

3. Nomina di una Commissione per la 
riforma dello Staluto, 

Venne inoltre del berato di farsi rap- 
presentare a S. Vito quando si inaugn- 
rerà la lapide a Fra Paolo Sarp:; ed alla 
inaugurazione dell’ ossario a Moote Suello, 

Venne deliberato anche di appoggiare 
la proposta del Municipio di dedicare ai 
caduti:.per la Patria il Mausoleo Antonini 
fche il Municipio intende di coliocare 
sotto la Loggia di San Giovanni‘ dov’ era 
la Scalea Gritti). 


Per la lapide Crovie. Venne 
presentata domanda al Municipio per colio- 
care:la lapide a Crov e, o sotto it porticale 
del Castello (che sta per, aprirsi al pas- 
saggio del pubblico) o satto una delle 
Loggie di Piazza Vittorio Etaaauele, La 
sottoscrizione si chiude domam ela inan- 
razione venne fissata‘ per l’ Il settembre 
prossimo venturo, . 

Circolo artistico. Ieri a sera 
ebbe, luogo l’annuaciata adunanza del Cir- 
colo artistico. * 3 














INSZHZIONI 


Inserzioni nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Annunzi in 
quarta pas na cent. i3 per ogni 
linea 0 spazio di linea. 

Lettere non affrancate non si 
ricevono ue si restituiscono mar 
noseritti, 

Il giornale si vende all'Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V.E., e dal librajo A. France- 
sconi in Piazza Garibaldi. 


La Rappresentanza diede comunicazione 
ilel suo operato mediante il resoconto mo- 
rale, dal quale apparve came, a merito 
specialmente di molti soci volunterasi, il 
coi numero va sempre acmentandosi, la 
vita del Cireslo riuscisse fiorente, in que- 
sta parte del secondo anno soctale. 

Si lessero inoltre alcune corrispondenze 
Îra questa Società e la Società interna- 
zionale di Belie Ari in Roma, e col Cir- 
colo artistico veneziano, i quali hanno 
consultato in varie occasioni il Circolo 
udinese, ed hanno apprezzate le sue ri- 
sposte. 

La Presidenza comunicò quindi ai soci 
la nomina di una prima commissione per 
erigere un monumento a Giavanni da U= 
dine, che è composta del Coosiglio del 
Circolo unitamente ai signori cav, Andrea - 
iogegnere Scala, prof. Pietro Bonini ed 
Antonio Picco, che segnatamente si sono 
occupati per propugnare l'erezione di quel 
monumento, 

Fu letta inoltre una circolare agli ar- 
tisti, con invito a concorrere all’Esposi- 
zione annuale, circolare che pubblicheremo 
fra qualche giorno. 

D mostrò poi la Direzione, come il 
bilancio sociale vada continuamente mi-- 
gliorando, per cuî tanto negli scopi arti- 
stici, quanto per i trattenimenti la Società 
avrà modo di soddisfarò sempre più ai - ©. 
desideri dei soci, to 

Si approvò infine una proposta per me- 
glio classificare le diverse categorie dei soci 
@ si sciolse l’adunanza, che riusci ordinata 
ed animatissima, dopo le ore 10. 


11 centenario di Fròbel a U- 
dine. La festa pel centenario di Frébel 
+bbe luogo oggi 31 Giardino d’ Infanzia ia 
Via Tomadini secondo it ‘programma già 
pubblicato, i 

*Onorarono la simpatica festa il Prefetto, 
parecchi Consiglieri comunali, una rap- 
presentanza del Consiglio scolastico e dei 
diversi Istituti di istruzione mzschite e 
femminile, una della Società operaja, e 
molto pubblico, formato da genitori e da 
diversi altri invitati. 

Tutto procedette ottimamente, ed era 
betlo il vedere ; que'- cari. bambinî, ari 
malissimi, eseguire allegramente, con brio 
le varie parti del programma, x 

Siwile agli altri pubblici saggi dati nei 
primi anni in cui venne fondata la isti- 
tuzione frdbeliana, quello di oggi si distinse 
poi anche pel saggio datovi dagli aluanì 
della classe elementare annessa al Giar- 
dino e che nei primi anni della fonda- 
zone di questo non esisteva. 

Della parte musicale della festa  piaque 
spec almente il canto Patria mia e Valiro © 
Spunta l'april, eseguiti tanto bene da quei 4’ 
piccini da meritar loro i più strepitosi... 
baci, 

Notiamo che la musica e le parolo delle 
canzoncine eseguite sono del presidente 
della Società dei Giardini, senatore Pecile, 
il quale anche nella presidenza di questa 
Società pone tutta la cura, |’ interesse e 
l’affetto che merila una istituzione così 
bella ed utile, e Sa Le 

La festa lasciò in tutti la più gradita 
impressione; e noi pensiamo ch’essa avrà 
coatribuito ad accrescere fra i nostri con- 
citiadioi la simpatia che î Giardivi Frò- 
belani dovunque iaspirano. 
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Collocazione a riposo. Si te- 
legrafa da Roma che il cav. Trentin, con. 
servatore delle ipoteche a Udine, fa col- 
locato a riposo. 


AI promotori del Circolo an- 
tictericale udinese. C: scrivono da 
S. Vito al Tagtiamento : L'articolo intornò. 
a Fra Paolo non poteva tornare più a pro- 
posito, oggi che quì è scoppiata una ‘po- ‘ 
lemica virulevia per opera di certo Don - 
G. Polo; polemica che trova la sua ge- 0". 
nesi negli articoli precedentemente come 
parsi su codesto giornale, ed a ciò relativi 
Il prete finora ha pescato in cose vecchio, . 
ma questo suo temporeggiara deve essera 
una astuzia, mentre quanto prima assalità. 
quel Grande. ì a 

Nor non dubitiamo punto, ed è ana 
prova l’articolo di ieri, che ì nostrì amici 
di Udine e della Provincia ci stenderanno 
la mano in nome della verità, della Pa- 
tria; ed a noi si collegheranno per rine 
tuzzare l'audacia dì questo ex frate e. ri- 
în gola quaato sarà per dire .a | 
scrediro della Storta e di Fra Paolo, S 

santa l'istituzione di un circolo ‘an- 
ticlericale, ma’ se desso è necessario in 
una città colla e popolare come Udine, 
quanto non le è dippiù nei. aostrì centri 
di campagna, dore attivamente’ lavorano i 






































































































comitati parrocchiali @ stanno preparando. 
Il terranò.alla reazione ? È vano illudersi ; 
gono troppe la astuzie dal prati, troppi i 
menpi a: loro disposizione, è troppo cieca 
la feda:dei poveri contadini, 
- necessario pertanto che Îl circolo an- 
Uolericalo dirami le sue file oltre le avita 
maura, -esténdendole ai principali centri 
‘ della Provincia, Sanvito mon sarebbe l'al» 
‘timo riel'rispondare all'appello dei corag- 
giosi. Udinesi, e, raccoltì nel nome del 
Grande: Frilulina, più compatti procede- 
gemorcantro I Idra clericale, 

“Questa nostra ossarvazione la sottopo- 
niamo:al:: parere degli egregi. promotori 
del: Ciroolo antiolericalo Udinese che tro- 
tandolaoitima non lascieranno nulla di 
Taténtato: per giungere alla sua pratica 
applicazione, . 

Alouni anticlericalì Sanvitesi. 


> Dal Eregidento della Società 
di M. 8. fra opera) del Dia 

attetto ‘di S. Vito al Taglia» 

mento: riceviamo la seguente : 


8. Vito, 21 aprile 1882, 
111" Chiarissimo sig. Direttore 
del Giornale di Udine. 


“II sottosoritto, nei mentre trovasi ia do- 
vare .di ‘esternare ì più vivi cingraziamenti 
aviquegli egregi cittadini udinesi, che in- 
‘semrono ‘il: bellissimo articolo intorno a 
P. Sarpì 6 la sua tapide, per le bene= 
le: parole' all’ indirizzo di questa Società, 
éve rettificare. due errori di fatto causatì 
za dubbio da un equivoco, 

‘veltinaugurazione della lapide nun se- 
‘guità il'‘giotno. di domenica 28 corr. non 
esserido ‘agcora designata l’epoca precisa, 
ma soltanto in massima stabilito che la 
iotica‘. solennità debba avvenìro pel 














Îtro che stava nell’ idea di 31- 
È: trasferiro colà la sede sociale, 
orberebbe oggi di vantaggio 
ostre Gue, 

regatidola. di .voler inserire la preseote 
enza, distintamente La rive» 








«Palmanova. Ci 
nova, in dara di jeri: 
frazione di questo Comune) 
btto"« delle mille acque ». 
ille, può raccorne, certo, 
come'in‘tarola, quando 
er ‘dieci, posson, 
idici. — Fors' ap- 
idaie in quest’ ut- 
Ledra. di. Trivi. 
‘scaricatsi ‘per quel 








Jalbicco, traversa il 
a Quindi nel territorio 


‘come Pasque, e: giustamente, 
lmicco, d'aver 1’ acqua, 
l «Comune a con- 
derivaziobe, e - contenti 
inti di Visco. — Que’ 
ro, saltaron su, non 
sì: fosse loro pe- 
anto fecero che il Ca- 
di Gradisca, con appo- 
di dnigliche’ Prae= 
‘che © 1’ acque si 








ttà dott. De 
e-solerie professionista, sin 
foidi questo :Comune e:Consiglier 
pia { otto'di questo Consiglio: 
ale, tarono «ultimamente 
ella; ferrovia, e; unico tecnico del 
$ sto bravamiente, nella. 
forse honoris causa, in 








ch’ egli sulla’. rinunzia 
alez: giustamente: non 
oievol -sotuzione della 
li:grembo dell’ urne, e 
almiicco,. attende iran- 
quilio:a’ proprj::lavori ed a’. proprj stodj, 
aspettando chie -venga; finalmente alla luce, 













































i vorrebbe, .ma si deve: 





spargendo: fra ‘1 


“Ledra. dal. ‘catale 


éguissima 8 
Naturalmente, ‘i: co! 
b'aton* tali’ proposili :d 

14 per ciò ‘che passar 10 
igliano :coll’ ing; De; Bia 









perla: di ga-. |: 


1 “innga e. dogliosa, la‘ 


za, di Jslmicco:che la colpa.della trat: 


lascia l'occasione’ per: ottener 


loro bensfizio, e mentre se sapessero, ri- 
guardo all'ieque del Ledra, coma stien le 
cose, so Ja piglierebbero co’ farabutti, che 
lì menano in tal modo pel naso, a_ scopi 
foturì elattorali. 

Chi sen costoro? — Eh! non. gli è 
facito di coglierlì, s° intende, Certo che gli 
oto, nè la grandissima maggioranza doi 
comunisti, favorevoli alla ferrovia, posson 
venir sospettati, 

I rev. Sacerdoti delle frazionì di Jal- 
micco e Sottoselva farebbero, cì paro, o- 
pera degna di loro pubblicando in Chiesa 
Come stien veramente la case. 


Accademia di Udine. La confe 
renza, tenutasi dal comm. Giuseppe Gia» 
cosa la sera del 19 corr, al Teatro Sociale, 
è stata rivolta, secondo la mente dell’Àc - 
cademia, anche a scopo di beneficenza, Si 
potè infatti, saldate je spese, offrire alV'I. 
stituto Tomadini il sopravanzo di.L. 74.25. 

però giusto, che si sappia come la 
conferenza divenne un fatto compiuto e 
ben riuscito a merito priacipale di coloro, 
che in seno all'Accademia proposero, af- 
finchè, come alle principali ciutà d’ Italia, 
fossa procurata anche a Udine l’occasione di 
udire la splendida parola del comu, Giacosa. 
perciò doverosa di segaalare i nomi dei 
promotori conte Luigi de Puppi ed Ioge- 
guere cav. Domenico Asti, e del primo 
specialmente, che sostenne tutte le brighe, 
perchè il gentile proposito, accolto con 
festa dall’Accademia, trovasse eco favore- 
vole in questa colta cittadinanza. 


HIiuminazione elettrica. Scri. 
vono da Udine al Tugliamento che quì si 
aspetta di giorao in giorno una seconda 
proposta della casa Siemens di Berlino, e 
che una casa di Londra farà essa pure 
proposte migliori di quelle avanzate nel 
primo progetto. Ii corrispondente poi con- 
ferma che fra un pai» di mesi avrà luogo 
l'esperimento di luce elettrica già prece- 
dentemente accennato. 


Ferrovia economica. Lo stesso 
corrispondente parlando dei progetti fer- 
roviarii serive: Pare che quelli di San 
Daaiele teatino anch'essi di migliorare le 
loro sorti. La Società veneta non sembra 
lontana dall'idea di costruire la ferrovia 
economica da Udine a Sao Daniele. Anzi 
quì venne da essa inviato il distinto gio- 
vane ingegnere Facini, nel quale la So- 
cietà ha molla fiducia, allo scopo di pren- 
dere cognizione dell’affare. 


Beneficenza. L’ottimo cav. G. A. 

| Locatelli, che sa cogliere tutte le occasioni 

per_fare ‘un’opera buona, ha voluto fe- 

steggiare la inaugurazione della baudiera 

dei suoi operai di Torre di Pordenone 

versando L. 100 al fondo per la Casa di 
Ricovero. da isutuirsi in Pordenone. 


Da Venzone, 21 corr. ci scrivono : 

In seguito alla lotta d’ inchiostro impe- 
gpatosi tra progressisti e clericali di questo, 
paese, e perchè venne tirata jo campo la 
corrispondenza inserita nel n. 77 di questo 
giornale, che — la corrispondenza — in- 
sensatamente si disse dettata da mano 
progressista, io non posso tacermi, ed è 
d° uopo che vi dica ancora qualche cosa 
sulla nomina del Bellina a Sindaco di 
‘questo Comune. 

Prescindendo dal brutto vezzo, troppo 
.falalmente io uso, di fare questione di 
partito nelle cose amministrative, io vi 
spatlai, nella mia antecedente corrispon- 
‘denza, per amore del vero e da imparziale; 
e feci plauso. alla nomisa del Bellina a 


"| “Sindaco ‘perchè, secondo il mio modesto 


«modo di vedere, egli è l’unico in oggi 
che possa occupare la carica affidatagli. 

‘Fn quaoto ai faui, di coi ebbero ad cc- 
cuparsi la Corte d'Assise ed il Tribunale 
di Udine, risguardanti questo Comune, mi 
si assichra :che ‘non. sono. punto avvenuti 
+ durante la presidenza comunale del s:ndaca 
Bellina, eche se in piccola parte ci entra, 
come: semplicé membro: della Giunta però, 
egli ron. è.il -solo.stato tratto in inganno, 

Si dice-che la bile dei clericali Ja si 
possa spiegare. in questo modo, che, cioè, 
‘essi .probsbilmente avrebbero voluto essere 
5 soli padroni nel -tnanipolare le cose del 
Comune e che il Bellina fù per foro una 
spina ‘negli occhi, 

“Nell” assicurarvi. che non tornerò per 
qualsiasi: motivo su quest'argomento, pre- 
govi a: non: voler condannare la presente 
‘alla: pena' del cestino ; e chiudo dichiarando 
‘ di,nonappartenere nè ad un partito nè 
all’altro: è È 
; Parussini, 


“ Artista concittadino. Nel gior- 
nale. La Lombardia del .21' corrente, nella 
‘relazione della. rappresentazione del Don 
Chisciotls bel giorno avanti al Teatro Gia- 
cinto Pezzana, troviamo il seguente period: 
*« L'esecuzione fu eccellente, e il Doretti 
“con: Quella: viscomica ‘ ché . possiede e con 
quella: figura ‘molto prestante è il-vero 
tipo! di” Don Chisciotte, nè più nè meno 
come’ lo descrive Cervantes nel sno ro- 
manzo, :6 come si vede ‘nelle illustrazioni 
del-Dorò è. * ; 

entre e fuori le mura. Ecco 
“1 delle altre-note ‘da ‘Vagabondo’ comunicate 

lettori. 0°. na 





































GIORNALE DI UDINE 






L 

Alle Grazie. 

La salita delle Grazie è in uno stato 
deplorevole; 1 gradini sono sbocconcellati, 
ìl ciottolato è tutto a buchi, e per giuota 
ìl ponte salla roggia è rotto dalia parte 
sinistra, col parapelta schiantato... in una 
parola è m uno stato depresso. 

Ben sappiamo che parecchie volte si 
diede mano a lavori di restauro ; ma non 
comprendiamo come non si sia ancora 
pensato a farlo durevole e completo. 

Prendano esempio i signori del Muni- 
cipio da quanto fece il parroco di quel 
Santuario che fece ridurre in bellissimo 
modo il sagrato, i tre gradini o il breve 
ato, che a quello conduce. 

Così facendo, si porrà termiae ai lagni 
ed atle recriminazioni, che da tutti si fanao. 
IL 

Miasmi, 

Anche quello spanditoio dirimpetto al 
Minerva ha bisogno di essere rigovernato. 

Gli escrementi, per difetto di costrut- 
tura nelle lastre che gli devono raccogliere, 
scorrono alle volte fino luogo la ma, ed 
è un’ indecenza bella e buona senza con- 
tare i miasmi che spandono intorno... 


HI 

Brutto effetto. 

Lo fanno quelle due catene che barri- 
cano gli angoli di Casa Michieli in via 
dei Teatri, 

Perchè le si lasciano ?... 

Togliendole l'estetica del luogo ci goa 
dagnerebbe un tanto. 


Vagabondo. 


Programma dei pezzi musicali che 
verranno eseguiti dalla Banda militare del 
9° Regg. fanteria sotto la Loggia mmnici- 
pale, domenica 28, dalle ore 5 alle 7 pom. 


1. Marcia « Donna Juanita » Suppè 
2. Sinfonia « Algira » Verdi 
3. Valzer « Fior dì limone » = Strauss 
4. Aria: 0 mio Fernando « Fa- 

vorita » Donizetti 
5. Poi-pourrì « Traviata » Verdi 
6. Mazurka « Tranquilla » Keller 


Teatro Minerva. Le prove ge- 
nerali della Traviata sorlirono ieri sera 
uo esito soddisfacentissimo e sebben gli 
spettatori fossero in numero assai limitato, 
pure vollero applaudire ai bravi artisti, 
specie ali’esiniia e leggiadra signorina I- 
talia Giorgio ed al simpatico M. Cooti. 

Questa sera e domani (domenica) avremo 
la rappresentazione di questa  belliss ma 
opera di Verdi, giudicata come una delle 
sue migliori. 

Riavenimento d’oggetti, Verso 
la ore 5 ant. del 16 and. sul ponte presso 
Ronchiettis furono trovati i seguenti og- 
getti: Un cappello, un cappotto ed un om- 
brello. Golui cha li avesse perduti o che 
gli fossero stati sottratb, si porti nell’Uf- 
ficio di P. S. in Palmanova, ove sono de- 
positati, per ritirarli. 


Ferimento. în Bagnaria Arsa P,F.° 
venoto a rissa per futili motivi, con F. 
G. B. lo ferì con una ronca alla mano 
sinistra. La ferita è giodicata guaribite in 
giorni 15, ed il feritore venne arrestato. 


Incendio. Per causa ritenota acci- 
dentale nel 9 corrente si manifestò il fuoco 
reila stalla di proprietà Bruschiat Fran. 
cesco di Pagnacco ed affittata a Zampa 
Leonardo, che ne risentirono ii primo un 
danno di 1, 25 ed il secondo dt }. 150. 
Riseptirono pure un danno di 1. 45 certa 
Lizza Ida e di |. 20 Scotti Pietro, per 
distruzione di oggetti che avevano deposto 
‘nella stalla io cui si manifestò |’ incendio. 


Il solo proprietario è assicarato. 


Uificio dello Stato Civile 
Bollettino sett. dal 16 al 22 aprile 


; Nascite 
Nati vivi maschi 6 femmine 4 
id. morti id. 1 id z 
Esposti id. 1 id 3 
Totale n. 17 


Blortî a domicilio, 

Diamantina Ognibeni di Giovanni d’ansi 
29 serva — Giorgio Candotti fu Giacomo 
d’anni 56 negoziante — Giovanni Bonani 
fu Natale d’anni 71 sacerdote — Uldino 
Degano di Valentino d’ anni 2 e mesi 4 
— Carlo Marcuzzi fu Giuseppe d’ anni 71 
servo — Pietro Baroni fu Luigi d’ anvi 
65 impiegato ferroviario — Antonia Del 
Negro di Federico di mesi 2 — Augusto 
Zorattinini di Angelo d’ anni 1 e mesi 5 
— Luciano Custodazzi di Antonio d’ an0 
1 e mesi 8 — Italia Agosto di Luigi di 

gioroi 17 — Anna Perini d’anni 1. 

Morti nell’Ospitale Civile. 

Francesco Serasmi. di giorni 17 — 
Giorgio Locatelti fu Francesco d’ anni 39 
| possideote — Angelo. Gremese fu Giu- 
seppe d'anni 67 agricoltore — Marta 
Gitolli d'anni 47 serva — Domenica 
Popullin fo Giovanni d’anbi 76 att. alle 
acc. di casa — Giovanni De Lovisa fu 
ciiorenzo dani 62 agricoltore — Marianna 
ontardo-Lauzano fu Guseppe d'anni 62 
i G + Zennaro fu Giu- 












‘0000. Totale n, 19 
ii appari. al«Com. di Udine. 
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Matrimoni 
Gasparo Fasano fabbro con Amalia 
Bracchiana att. alle ace. di casa — Vito 


torso Blasuttigh fabbro con Anna Cotterli 
aut. alle oce. di casa — Davide Pascal 
facchino con Marianna Paolini serva — 
Virgilio Valle impiegato con Giulia Del 
Negro att.alle occ. di cisì — Angelo 
N-grini iaserviente ferroviario con Regina 
Del Gobbo att. alle oce. di casa — A 
chile Bubba ingegnere con Lucia Rosa 
Berdardis cucitriag — Martina Castglioni 
mastro muratore con Maria Ernesta Scac- 
cabarozzi maestra elementare — Adolfo 
Prosdocimo foroaio con Maria Biusconi 
att. alle occ. di casa. 


Pubblicazioni di matrimonio 
esposte oggi (domen:ca) nell” allo municipale. 


Luigi Todero manovale ferroviario con 
Rosa Zilli coniadina — Gio. But. Sviezzi 
agricolore con Maria Disnan contadina — 
Domenico Braidotto agricoltore con Au- 
gusta Anna Maccarini cuoca — Lorenzo 
Botti calderaio con Rosa Del Mestre sarta 
— Angelo Bosco linaiuolo con Domenica 
Zeppino contadina. 





Versi della Domenica 


La tomba, 
(da Salis). 


Food’ è la tomba e mautola, 
Terribile ’l suo lembo; 
Una contrada incogarta 
Copre di negro vel. 


De gli usignuoli ’l cantico 
Non le penètra in grembo; 
L’amica rosa fermano 
L’ erbe del monucel. 

Iovan le mani a sangue 
Torce I° abbandonata 
Sposa; fiè a limo ‘| gemito 
Giugoe de l’orfanet. 

Pur non altrove albergasi 
La quiete sospirata ; 

So] per i’ oscora soglia 
Vassi al patero” ostel. 

Sfaito da la bufera, 
Povero cor, quaggiù, 

Sol hai la pace vera 
Quando non batti più. 


Pietro Lorenzetti. 





NOTABENE 


A gli industriali. Dal Ministero 
dell’ Agricoltura è stato potificato alle Ca- 
mere di Commercio, con preghiera di 
renderne informa gli industria: ai 
quali possa iuteressare, che all’espos zione 
di applicazioni industriali, la quale si 
inaugurerà il prossimo settembre a Parigi, 
saranno ammessì anche gli esposilori esteri, 
limitatamente però altre tra sezioni, del 
legno, sui tessuti, della carta. Le Camere 
dì commercio dovranno far note ai ri- 
chiedenti le condizioni alle quali dovranno 
obbligarsi gli espositori. 

A genzia d' emigrazione 
autorizzata. La R-gia Qu-stura 
di Genova ha nuovamente investito di re- 
golare licenza il signor Pompeo Cal.j:npi 
per l’ esercizio di Agenzia martima d’ e- 
migrazione. Si porla quanto sopra a cono- 
scenza di chi può averne interesse. 


Concorso ad un sussi- 
dio universitario. Pubblichia 
mo il ‘seguente avviso di concorso alla 
« Fondazione Datte. » 

Dovendosi conferire uno stipendio annuo 
di hre 1200 instituito nella R. Università 
di Padova col titolo di « Fondazione Dan- 
te, » se ne dichiara aperto il concorso a 
tutto il di 31 maggio. p. v. 

Porrazno aspirarvi quei giovapì soltanto 
che abbiano compiuto cod ottima riuscita gli 
studi filosofico-letlerarii presso la sopracen- 
uata Università tanto nel corrente anno quan- 
to nel precedente, e siano in grado di pro - 
vare nelle forme volute della legge di es- 
sere sprovveduti di beni di fortuna. 

I concorrenti verranno sottoposti nel 5 
giugno n. v. ad un esame scritto a porte 
chiuse. Vincitore del premio sarà quegli che 
in detto esane avià dato miglior prova di 
sè : esso godrà’ per due anni dello stipendio, 
dedicandosi all’ uno 0 all’altro ramo delle 
scienze e delle lettere, la cui coltora sembri 
più opportuna ad onorare la memona di 
Dante, e a porne in maggior luce la gloria. 

lì pagamento sarà fatto in rate seme - 
strali posticipate verso Quitanze sottoscritte 
dal. Preside della Facoltà di Filosofia e 
Letiere, sempre che risulti meritevote di 
approvazione il pregresso nello studio in- 
trapreso.- 

Le istanze dei concorrenti saranno pro- 
dotte non più tardi del giorno 3ì maggio 
suddetto alla Reggenza, insieme cogli ai- 
testati comprovanti gli studì percorsì 
e le condizioni famigliari, e con una di- 
chiarazione sul genere di studi rispondente 
alto scopo della Fondazione a cui 1° aspi- 
rante intende. ulteriormente dedicarsi. 


Riammissione in ‘servi- 
zio. Togliomo dall’ Italia Militare : 





- dei caribimieri reali; 











Nello iatendimento sti siolelire di ti 
zioni uniformi per la riabmissione Micro 
vizio dei militari di prima csiegona î 
congedo illigutate, sappiamo che il Magny 
della guerra ha deteraizato quanto sy; 

I militari di prima categoria, in congeda 
illimitato, appartenenti all'esercito perqy. 
nente od alla aulizia mobile, possovo si. 
tenere la riammissione in servizio sotto 
le armi: 

Quando aspirino a far passaggio nell’arm 


Quando domandino l’ ammissione ne 
piotone allievi del personale di governg 
degli stabilimenti militari di pena. 

Possono anche ottenere la riaamission 
in servizio nel corpo dal quale furogg 
inviati in congeco illimitato, od anche 
aliro corpo se non si trovano in quell 
de' posti vacanti, i sottufiiciali e capora; 
@ coloro che desiderano servire in Qualia 
di musicanti, di trombettieri, di vivan. 
dieri' o di maniscalchi. 

I militari di prima categoria in congejy 
illimitato che già fecero passaggio ala 
milizia termtoriale, possono ottenere la n. 
awmissione in servizio sotto le armi, nell: 
armi, nei corpi e negli impieghi aozidem 
purchè però non sia trascorso un anno 
dalla data del loro passaggio nella milza 
territoriale è non abbiano superata l'eu 
di anni 85. 

Le norme tutte da segnirsi in ques 
riammissioni 10 servizio saranno pubbli» 
cate nel Giornale Militare Ufficiale. 








——& 


ATTI VARI 


La Speranza. Chi non spera? 

una prerogativa del cuore umano. Il 
Cristianesimo l’ha innalzata al grado dt 
viriù ! 

Tuili sperano, ma quasi tutti restano 
delusi, perchè gii umani desiderii spesso 
valicano la linea del possibile. Ma lo spe 
rar la salute è cosa tano naturale e tanto 
possibile che il restare deluso riesce acerba 
insoffrib:le! Se dunque si trovasse unri- 
medio che mai 0 quasi mai deludesse le 
speranze del malato, dei pareti, dei me. 
dici stessi, che cosa sorprendente! In qual. 
che malattia i rimedii vi sono ed efticui 
e quasi sicuri, ma restava voa grande alcuoa 
a riempire, trovare i rimedi per la cora 
delle malattie umorali. 

La storia dell’ umanita ci apprende che 
i sapienti d’ogoi epoca sempre si sono 
arrabbattati per trovarli ma inutilmente. 
Homboldt scoprì la Satsaparigha che in 
parte conduceva al Gne, ma quegli che rag: 
givose Jo scopo per consenso universale fc 
il Cav. Mazzolio,}it quale alla parte attiva 
della Salsapariglia, depurato da molte so- 
stanze inutili, seppe succhi ed altre so- 
stanze vegetali così bene combinate da 
comporre uno sciroppo di virtù sicura nel 
debbellare le malattie umorali e «pecial- 
mente le erpetiche, le acquisite e le scro- 
folose, 

Lo Sciroppo depurativo di Pariglina 
composto preparato dal Cav. Mazzolini è 
il miglior depurativo del sangue, che si. 
conosca, è di una viriù sicurissima nel vio- 
cere le malattie erperiche , richiamando 
anche alla pelle gli erpeti retropulsi. 





x È soltanto garantito il su- 
CoA datto d Spurio; quando 
Ma IALZOLIRI a) porti da presente marca di 

SI fabbrica depositata, im- 
CRE 4 pressa nel vetro della 

= Bottiglia, e nella etichetta 
trovasi parimente impressa in rosso nella 
esterna incartotnra gialla, fermata nelia 
parte superiore da una marca consim le. 

Si vende ip Roma presso |’ inventore è 
fabbricatore nel proprio S:abilimento chi- 
mico farmaceutico via delle Quattro Fon- 
tane, n. 18, e presso la più gran parte 
dei farmacisti d’Italia, al prezzo di L.9 
la bottiglia e L. 5 la mezza. 

N B. Tre borteglie presso lo Stabilmento 
lire 25, e in totti quei paesi del continente 
ove non vi sia deposto e vi percorra la 
ferrovia, si spediscono franche di porto e 
d° imballaggio per lire 27. 

Deposito in Venezia Farmacia Bogner 
alla Croce di Malta; Unico deposito i! 
Udine alla farmacia di G. Comessatti. 

A precipizio. Nei distretti car- 
bowife.i della Pensilvania, si usa un si 
stema di nuovo genere pel trisporto del 
ca'bon fossile su ripide pendenze. Sul- 
l'alto della montagna si formano treoi di 
centocinquanta fino a duecento carri, senza 
locomotive, a montati soltanio da due fre 
palori, Il treno, abbaadopato a sò stesso, 
scende a valle coo rapidità vertiginosa, ® 
risale an buon tratto del monte opposto, 
finchè rimane ferro un momento, la que- 
st istante lo si fa deviare su di un altro 
binario ed esso ridiscende indietro late- 
ralmento, col fragore del tuono, per riss» 
lire un’altra volta, e così a zig zag gi 
per le valli, su per ie colline finchè giunge 
a destinazione. Talvolta si attacca al te00 
un vagone da passeggeri pei touristes che 
vogliono conoscere le emozioni di quella 
corsa... di piacere! 
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ULTIMO CORRIERE 

Teri, prosiso anniversario della data fis 
sala col decreto clio ordina i lavori del 
Pantheon, questi, pienamente ulumati, 
l'edificio venne aperto al pubblico, che vi 
agcorse numerisissimo, 

Una Commissione si presentò a Baccelli 
per angunciargli che si è aperta una sol= 
tescrizione per offrirgli una medagiia d’o- 
nore come ricordo del fatto, 

ll ministro rispose con un discorse mo- 
strando la grande it Anenzs dei monumenti 
sul progresso politico delle mazioni. 

Alluse pol alle nuove scoperte nel Foro 
cha verranno visitato dal Re e dalla Regioa, 

— Gli operai tipografi in Roma sivora 
dlisoconpati sono circa duecento; ma una 
metà circa tornorebbe al lavoro, Tutti i 
giornali riprendono la loro normate pub- 
blicazione. La tranquiliità è perfetta. 

— A Grosseto si è sviluppato un grave 

incendio all'ultimo piano det tribunale 
nell’appartamento del custode. 
È inesatto che il Consiglio dei mi 
nistri abbia deliberato circa |’ ambasciata 
di Parigi, Si ripariò di mandarvi il Nigra 
sostituendagli, a Piotroburgo, il Corti, ma 
nulla si concluse, 

— 1 presidenti delle Associazioni co- 
stitoziona ìntervenulì all’adunanza di cui 
gà fu fatto cenno, erano 86, Fu deliberato 
di limnare il programma elettorale a po» 
che questioni, occupandosi degli interessi 
agricol e ponendosi d’accordo con alire 
frazioni del partito monarchico, 

— Nella rivnione dei crmmissari delle 
ferrovie fr esaurita la trattazione di quanto 
riguarda le tariffe pei viaggiatori, e fu 
deliberato di ammettere la terza classe 
nei treni diretti con uo aumento del 10 
per do. 





TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Costantinopoli, 20. Secondo 
le previsioni del Consiglio dei « bondho]- 
ders » i lotti turchi riceveranno alla fina 
dell’anno circa un 30 0jg 10 più del 25 
0,0 pagabile immediatamente. 


Londra, (fomoni). Dopo un di- 
scorso di Trevelgan, dimostrante Ja supe- 
riorità della flotta inglese sulla francese, 
si resp use una mozione di Lennx, chie- 
dente un 'mmediato aumento di corazzate. 

W'ashington,21. Arthur comu 
nicò al Congresso la proposta fissante la 
froutiera (ra il Messico e gli Stati Uniti. 

Costantinopoli, 21 Novikeff si 
alla proprosia della Porta ri- 
guardo il controllo da stabilirsi sulle en- 
trate destinate alla garauzia della inden- 
nità di guerra, 


Portomaurizio, 21, L’impe- 
ratrice Eugenia è arrivata oggi a Bordi- 
ghera ; credesi procederà per Voltri. 

Berlino, 2ì Il dottore Nachtigali, 
presidente della società geografica a Ber- 
lino, fu nominato commendatore della 
Corona d’ Italia. 

Londra, 21. La seconda edizione del 

Times ha dal Cairo: Una insurrezione dei 
beduini scoppiò alla fronuera egiziana, 
Mille soldati furono spediti a Jen e a Zagazig 
altri mile a Damanhur, Il numero dei 
beduini ascende a 10 mila. Dichiaransi 
ostili al governo, perchè vi domina |’ ele- 
mento contrario ai Fellah 

Vienna, 21. (Ufficiale. ) Nelle loro 
perlustrazioni fatte il 18 6 17 corr. verso 
Prstech e Dugiday, le troppe videro gli 
incorti che incontrati 81 sono ritirati dap- 
pertutto dopo brevi scaramuccie. Fuvvi 
un combattimento più serio presso Pitom- 
narussa, ove gli insorti ebbero 26 fra 
morti e feriti e lo truppo 9 feriti. 

Pietroburgo, 21. Il Journal 
de Saint Pelersbourg, contrariamente alla 
asserzione di giornali strameri, dichiara 
che il governo approva completamente la 
condotta di Nowk:ff e Thomer riguardo 
alla indennità. Si chiamò Nowkoff a Pie- 
troburgo, desiderando di avere verbal- 
mente informazioni particolareggiate sul- 
l attitudine poco amichevole verso la 
Rossia, 

È smentito il richiamo di Orlofi. 


DISPACCI. DELLA SERA 


Costantinopoli 21. Un rap. 
porto consolare da Tauris del 14 apnie 
segnala la apparizione di un'epidemia ras- 
somigliante alla peste nel villaggio di 
Cozondere, nel Kardistan persiano, sulla 
strada che conducente aKerbela, gran cimi- 
tero persiano. Le autorità turche preo- 
dono misure alle frontiere. 

© Cairo, 22,1 consoli inglese e frau- 
Gase protestarono contro i maltrattamenti 
della ‘polizia verso sedditi siglasi è 


francesi în ‘seguito alla zufla avvenuta a 
Suez alla, fine di’ marzo. 

. "Tunisiy 22, Taib Bey fo posto 
in libertà, 











Bruxelles, 22, Notizie da Pie- 
troburgo recano che Ignatieff riacquistò 
negli ultimi giorni ta primiera influenza 
8 resta ministro, La sua posizione è at- 
tualmonto più forte che mal. Abbando- 
Dando eventualmento il ministero, sn- 
drebbe ambasciatore a Parigi, 


SN 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Coloniali. Caffè, Trieste, 21. An- 
che in questa ottava il mercaro fu fiacco 
ed i prezzi subirono un ulteriore ribasso. 

Zuccheri, IH mercato s’aperse con di 
soreto movimento d'affari a prezzi molto 
fermi; minoratasi poi la domauda ed an- 
meptatesi le offerte, si chiuse a prezzi più 
deboli. 

Cereali. Trieste, 21. Formenti e 
formentoni sosteouti ; rimanente invariato, 

Cotoni. Trieste, 21. Acquisti incon- 
cludenti, come pure scarsi arrivi in setti- 
mana, I prezzi però delle buone qualità 
sono sostenuti e tendeoti all'aumento. 


Olii. Trieste, 21. Continuano discrete 
vendite nelle qualità comuoi d'olio d'oliva 
A prezzi stazionari ; però sopra alcune pro- 
venienze da lina si ridussero gli sconu, 
come si dovette pagare un leggero au- 
mento di prezzo sopra la partita di Le- 
vane, 

















DISPACI DI BORSA 


Trieste, 2} aprile. 
Napol. 9,52.— a9.53.— |Ban. ger, 5800 38.80 
Zecchinì » 561/Ren. an. 
Londra 119.85» 120.15|R.un4 po 
Francia 47,50» 47653|Credito 
Italia 46.30» 46.40/Lloyd _ , 
Ban, ital. 76.70» 7660|Ren. it. 89.516 = 89.716 


Venezia, 21 aprile. 
Rendita pronta 9058 per fine corr. 90,83 
Londra 3 mesi 25.60 — Francese a vista 10230 
Valute 
Pezzi da 20 franchi 











da 2053 a 2058 








Bancanote austriache * 216— » 21750 
Fior. austr, d’arg. *—. __ 
Berlino, 2] aprile. 
Mobiliare 583 50 | Lombarde 248.50 
Austriache 5d9.- | taliane 90,90 
Dispacci particolari 
di Borsa. 


Parigi. 22 aprile. (Chisuura). 














Rendita 3 Gm 8325|Nbbligazioni 222— 
id, 5 o 1812] Londra 25.22 
Rend, ital. 9085 | Italia 212 
Ferr, Lomb. — — | Inglese 10i 68 
» V. Em, — — | ktendita Turca 1307 
= Romane o 
Londra, 22 aprile 
Tuglese 101 13/16} “*pagnuolo 27/58 
Ttalignn 89.7]8] Turea 1318 
Firenze, 22 aprile. 
Nap, d'oro 20.50 | Fer. M. {con}. e 
Londra 25.60 | Bauca To. (n°) —.— 
Francese 102.25! Cred. it.Moh. 865 — 
Az. Tub. Rend, italiana 66.0 
Banca Ni 
Vienna, 22 aprile. 
Mobiliare 329.—*| Nepol. d’oro 9,534— 
Lot. barde 14350 | CambioPangi 4767 
Ferr. Stato 333 — id. Londra 12020 
Banca nazionale 823 — | Austraca 77.30 








SECONDA EDIZIONE 


DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Camera del deputati 
Seduta del 22. 
Presidenza Farini. 


Apresi la seduta alle ore 2.15. 

Lacava svolge la sua proposta di legge 
per l’aggregazione del Comune di Gor- 
goglione al mandamento di Corleto Per- 
ticara che, consenz ente il Guardasigilli, 
è presa in considerazione, dopo avverti. 
menti di Correale circa i pericoli di al- 
terare le circoscrizioni senza motivi ra- 
zionali. 

Convalidasi l'elezione contestata da An- 
tonino Lopresti a deputato di Calatafimi. 

Riprendesi ia discussione sulle spese 
straordinarie militari. I ministro dalla 
guerra scagionasi dalle accose rivolte alla 
sua amministrazione circa i ritardi pegli 
stadi pet piano generale della difesa del 
paese, che, venuto egli da poco al Mini- 
stero, non poterono compiersi ancora, Ciò 
non ostante non stimò opportuno di 2- 
spettare questo gran progetto per inglo 
barvi quelli che tra si discutono, volendo 
almeno provvedera alla opere di maggiore 
urgenze, tanto più che i) piano generale 
di fortificazioni ha bisogno ili molto tempo 
per essera discusso e di molto denaro per 
essere esegmito. 

Circa il concetto dir. tivo delle opere 
proposte dice essere evidente cioè il provve- 
dere al'a difesa periferica terrestre e litorale. 
Indica le località scelte ad essere foruiti - 
cate, lo sviluppo da darsi a ciascuna, e il 
loro nesso colle fortificazioni interne. 















Quanto ai forti alpini fa conoscere che 
non avranno più il solo scopo di sbarra 

tento, ma diverranno nucleo di operazioni 
mitllari da ssrure di appoggo a contref- 
fese. Su 17 milioni, Pù di una metà si 

Speaderà per quei forli, e accenna la lo- 

calità di quessi, come i puoli di mare che 
verranno fortifica, Risponde a Righi aver 
lui attaccato l’'amministrazione senza alle- 
gare farti, Quanto a Verona, la Commis- 

sione dei generali ha deciso di conservare 
le fortificazioni, e due milioni sono per 
la riva sinistra. Verona dosrà servire da 
testa di ponte. Non accetta la proposta 
Nervo di porre sotto la tutela di una 

Commissione l’amminisirazione della guerra 

che ha Ufficiali capacissimi di darle il 

miglior indirizzo. A Massari che gli do- 

mandava se avesse preso concerti col mi- 

nistro degli esteri risponde che lo ha di- 

mostrato chiedendo le spese per 1 arma- 

mento appena venuto al ministero. Ri- 

sponde inoltre ai quesiti di Fenam circa 
l'artiglieria da fortezza, i cannooi ed 

alfusti comprati all’estero, gh obici 
per la cinta di Roma, gii approvigiona= 
meati di mob litazione ed altro, 

* Dce a Mattei di convenire con lui sulla 

importanza di Venezia e intende metterla 

I capo lista in an nuovo stanziamento di 

fondi. Dà ragione al relatore circa le bat- 

terie e circa lo storno di fondi di cui è 

discorso nella relazione. A Nicotera osserva 

che qualche cosa è meglio di nulla, ed 

ora sì fa quanto consentono le nostre fi- 
nanze, 

Righi replica che quando trattasi di 
questioni di difese militari, i deputati non 
tecnici si trovano in mezzo a contraddi- 
zioni di persone autorevoli fra cui non 
sanno risolversi con convincimento e tran» 
quillità, Nella Camera e nel Paese se ne 
riceve triste impressione. Del resto è certo 
del generale Ferrero, ma non ha fidocia 
nel suo modo di amministrare le cose 
della guerra, 

Massari lamenta di non aver ricevuto 
risposta alle domande se il ministro della 
guerra si fosse reso conto della nostra 
situaz one mlitare in rapporto alla sttua 
zione generale polit ca e se si fosse me sso 
di accordo coi colleghi degli esteri e delle 
finanze, 

Ferrero reputa si gindichino i minietri 
dai loro atti, non dalle asserziom. Del 
resto conferma di essere d’accordo coi suoi 
colleghi, 

Nicotera non è soddisfatto delia risposta 
del mivisiro che ba detto che si fa quel 
che si può. Se il governo ch-eda sacrifici 
al Paese, è perchè prevede che possa 
giungere il momento in cui si avrà ve- 
cessuà di dif milerci. Dunque perchè non 
dimostrare che si provvede pienamente a 
che il nostro esero.to e la noslra dif-sa 
sieno portati alla misura di altre naz:0n1 ? 
Se pon sono portali alla  misvra di altre 
nazioni, se noo sono tali, si procuri che lo 
divengano, Si obb:ettano le nostre condi. 
mobi finanziari: ; ma ramm-otiamo 1 graodi 
sacrifici fatti dal piccolo Piemonte che ci 
condussero a Roma e seguiamo il nobile 
esempio di sviluppare non solo le forze 
militari, ma anche le econvmiche. Imitiamo 
la poliuca ecnomira di Cavour. Non sono 
mai soverchi i sacr:fizi, quando mirano a 
guarentre il Paese da possb-li disastri 
e vergogna. Il Paese duolsi di essere as- 
soggettato a sacrifizi quando riescono in- 
fruttuosi, nè altri possono essere quelli 
per opere fatte a spizzico, lentamente, 
senza connessione. Si sgomenta di tale 
stato di case; ma confessa non sapere 
che proporre, perchè il trovar modo di 
uscirne spetta al governo che ha la re= 
sponsabità. 

Torna a domandare se 17 milioni per 
fortificazioni sieno sufficienti per compie- 
tare la dfesa delle Alpi e garapure il 
paese da sbarch: nemici, e se non credasi 
troppo lungo il tempo stabilito per ese- 
guire le foruficazioni progettate. 

Ferrero risponde quanto al tempo che 
l'articolo terzo gli permette di ridurlo, 
quanto alla somma ripete bastare alle 
opere più urgenti e provvedere alla difesa. 

Magliaoi dimostra come Cavour cercasse 
henasì di conciitare gli interessi militari 
cogli economici del paese, ma non dimen» 
ticò mai questi ulumi. Tale era la sua 
politica economica che dobbiamo seguire. 

Perrone dirige al ministro altre do- 
mande sugli sbarchi e sbarramenti alpini. 

Ferrero risponde in proposito. 

Maldioi, relatore, dice che la discus- 
sione fu portata anche su questioni non 
comprese nella legge che ci sta diuaozi. 
Molte opinioni furono espresse, Non può 
occuparsi di tutte. Tratterà solo di alcune. 

Questo può essere l'ultimo suo di- 
scoso in quesi sula ed egli vuol chiarire 
le sue idee benchè gli doiga di doversi 
opporre a' suoi amci politici. Essi nella 
questione del Lipo delle navi lo lasciarono 
solo. Di una questione tecnica se ne fa- 
ceva una politica o personale verso il mi- 
pisiro, ovvero una palese disapprovazione 
delle idve da lui oratore manifestate, che 
sono il suo convincimento, Gli duole che 
la marma non sia stata mai troppo fava- 
rita dalla Destra; fo dimostra con ricordi 
della storia parlamentare, Passa a scagio» 
nare |’ amministrazione della marina delle 


aceuse di rilardo e lentezze nei pravre- 
dimeoti. Dice agli oppositori che a gia- 
dicarne retamente bisugna esaminarli” nel 
loro complesso e allora può riconascersi 
che corrispondono 3! posto bisogno. Di- 
chiara poi di non aver mai sollevata la 
Menoma opposizione alla costruzione delle 
Quattro graodi corazzate, ma per le ra- 
g'onI espresse aver rilenulo e ritenere 
che ora giovi costruire in maggior na- 
mero oltre navi di minor dimenzione. 

Dà ragione delle proposte per le spese 
d'armi con spiegazioni a Tenani, Mattei e 
R cotti, Trataa della difesa deil' Talia io- 
teroa penisulare e insulare dal punto di 
vista di Romaso, che egli stima il migliore, 
Risponde alle osservazioni di Di Gaeta. 
Raccomanda ai ministri della guerra 6 
della marina di d: finire tutte le questioni 
pendenti fra le due amm:nisirazioni, spe- 
cialmente fa decisione a chi spetti il co- 
mando dei punti fortificati sulle coste in 
tempo di guerra. 

Tratlata ia questione degli sbarchi si 
sospende la discuss‘oce. Annunziasi una 
interrogazione di Massari se il ministra 
degli estreri ratente pubblicare i docu 
menti sulla baia di Assab. 

Manciui consente sia svolta subito. 

Massari pos intende se nco che siano 
presentati i decu@menti che il ministro 
stima opportuni e che possibiimente dica 
in qual tempo. Gli domanda po: il s'gui- 
ficato dato alle paro:e del sottosegretario 
del Ministero degli affari esteri d’Inghil- 
terra, il quale consigliava l'occupazione 
commerciale, 

Mauncini risponde che il Governo crede 
giunto il momegio di pubblicare i docu- 
menti di Assab e sono gà in corso di 
stampa, Li pubblicherà presia Ja comuni» 
cazione d’uso alle potenze ipteressato, 
Sptega poi le parole di D.Ike significare 
Assab non dovere esser stazione militare, 

Massari riagrazia. Levasi la seduta alle 
ore 6.10. 


Caltanisetta 22. La notizia 
del ricatto di Benintendi è assolutamente 
falsa. Egli stesso si pres niò al prefetto 
di Caltanisetta, lamentandola. Le condi- 
zioni della sicerezza pubblica netla pro- 
vincia sono uttime. 


ULTIME NOTIZIE 


Berlino, 22. Qui si attribuisce 
grande impertanza politica alla; visita fetta 
dal graoduca Viadimiro di Russia all’ im- 
peratore Gugli lmo a Wiesbaden, e quindi 
alla sua venuta a Berlivo. 

Dice-i che il granduca abbia manifestato 
un vivo des.derio di abbocarasi, col principe 
di Bisma:k, E” probabile che t1 cancettiere 
lunga qui aggi. 

5 Reventsi che Bismarck sprirà il Reich- 
stag leggendo un breve messagg.o 1mpe- 
riale. 

Parigi, 22. Parecchi coasigli gene- 
rali hanno em:sso voti contro ia l-gge 
suil’ istruzione laica. ] prefer hanno pro- 
testato contro la legalità dei voti stessi, 

Londra, 22. Ua dispaccio del 
Times dice che vennero rusutiati a Lerna 
(Tripol:) alcuni enropei e che il governa. 
tore di Bengasi ba rifiutato loro ogni sod- 
disfazione, 

Londra, 22: Ritiensi inevitabile 
la caduta di Forster. Uoa parte dei libe- 
rali esorta Gladstone a mular politica nelle 
cose d’ Iilanda Il Times chede una re- 
pressione energica dell’ anarchia con mi- 
sure di rigore, 

Edimburgo. 22. L’ agitazione 
agraria si estende alla Scozia. I fintaivoli 
di lord Macdona!d hinno deciso di 
non pagare i filu, Si segnalano gravi di- 
sordin a Uig. 

Leopoli 22. aprile. La Gazeta 
Narodown anDuUncia essere  siata Sla 
bilita a due sole settimane 1a durata delle 
feste d’ incoronazione di A'essandro HI, 
mentre quelle per lo czar defunto ne du- 
rarono sci, 

Al confine della Galizia sapo givoti nu 
merosì fuggiaschi ebrei in uno stato mi- 
serando, Narrano essere indicibile la mi- 
seria di co oro che sono rimasti indietro, 

Notizie private poi affermano che la per- 
secuzione nella Podolia si tramutò in un 
orribile eccidio. La popolazione delle 
campagne trasse armata in città a menarvi 
saccheggio. 

fSSofia, 22, Nella prossima settimana 
il principe Alessandro parte per una vi- 
sna alla corti di Vienna, Berlino e Pie- 

troburgo, 


P. VALUSSI, proprietario, 5 
Giovanni Kizzarpi, Redattore respoasabile 
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Diffidamento. 





Si d ffida il pubblico che il signor 
Ettore nob. Rossi già Agente generale 
della Compagnia « Za Renaissance » 








a Verona ed in seguito Agente ge- 
nerale della stessa Compagnia per la 
provincia di Udine, ha cessato di rap. 
presentarla sin dal 17 corr. aprile, e ‘,. 
che non ha più alcun rapporto con, 
€ssa sotto qualsiasi titolo. 


Torino 21 aprile 1882 
Il Direttore ed Ispettore Generale 
per l’Italia 
G. B. Carozzi.. di 








RIUNIONE ADRIATICA 


DI SICURTÀ 


Compagnia di Assicurazioni 
istituita il 9 maggio 1888 


ANNUNZIA i 
di avere attivato anche pel corrente ‘ 





anno le assicurazioni a premio fisso °° 


contro 


1 DANNI DELLA GRANDINE 


Le Pol'zze e le Tariffa sono osten- 
sibili presso le Agenzie Principali che; 
col primo di aprile souo abilitate ad 
accettare le Assicurazioni. La Com- 
pagnia assicura anche contro 


i danni degli Incendj 
e dello scoppio del Gaz 


le Case, i Negozii, le Derrate, le Mer- 
canzie, gli Utensili, le Macch ne, le 
Officine, gli Stabilimenti industriali, 
ed ogni loro prodotto ecc, 

Essa presta eziandio la sua garan- 
za per le Merci in trasporto su Fer- 
rov e, Sirade comuni, fiumi e laghi, 
contro qualsiasi accidente o sinistéo 
del viaggio, oltre a quello d’ Incendio. ‘ 

Essa esercita inoltre 


LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
sulla vita dell’uomo 
e per le rendite vitalizie. 





Infine l'Agenzia Generale di Venezia 
assume le Assicurazioni marittime. 





La Riunione Adriatica di Sicurtà 
dall'origine del suo esercizio 1498 a 
tutto il 1881, ha risarcito oltre 287000 
assicurati, col pagamento di circa 
255 milioni di lire italiane, e dal 1854 - 
a tutto 1881 essa ha pagato in ri-. 
sare:menti pel solo Ramo Grandine 
nelle antiche Provincie del Piemonte, 
nel Lombardo, nel Veneto, nell’Emilia 
e nelle Provincie meridionali oltre 
trentaquattro milioni di lire italiane. 

Le Agenzie della Compagnia sono 
incaricate di dare tutti î necessari 
schiarimenti e d: fornire gratis le 
stampiglie occorrenti per formulare 
le domande di Assicurazione. 


-—- 


L'Ufficio dell'Agenzia principale di ©’. 


Udine rappresentata dal signor È 
Carlo ing. Braida è situato in . 
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Borgo S. Bortolomio, ora Via Daniele ' ‘ 


Manin n. 21. 
I Rappresentanti 
Jacop Levi e figli 
Il segretario Giuseppe sig. Calzavara. 
GL a ii 


Il numero 17 anno 1882 





Pe De 0; 
FANFULLA 
DELLA 
DOMENICA 


messo în vendita Dome- 
nica 23 Aprile în tutta 
? Italia, contiene » 


H. W. Longfellow Bonghi — P'etro 
Metastasio {Conferenza). Ernesto Masi 
— Dante G:brele Rossetti. E. Na. 
varro della Muraglia — Ricordi na- 
vali d’adolescenza, Jack la Bolina 
— Ud:arista romano della fine del 
secolo XVIII, Alessandro D’ancona 
— Resurrext, Giulio Salvadori — 
Libri nuovi. È co 


Cent. 10 il Num. per tutta » Ttalia 


Abbonamento per PItalia annue L. 5 
Fanfulla quotidiano e settim. pel 1882. 
Anno Ì, 28, semestre 1. 14,50, tri- © 
mestre l. 750. 
Amministrazione : 
Montecitorio, 130, 


e 


SPECULATORI 


Roma, Piazza 








: 
Negozianti di Cappelli 
i 3 Veli IV Î PP 








Orario ferroviario 
Vedi quarta pagina. 


























































Sio nbaus a 





ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
Unine; i a Venzzia Da VENEZIA js Uning 
: misto | oro 7,01 ant. ore 4.90 ant. |diratto| ore 7.34 aut. 
» 5,30 ant « 550 ant. \ommib.i » 10,10 ant. 
«1,20 pom e 10.85 ant. [ommnib.j «+ 2.35 pom. 
» 0,20 pom. « 400 pom. | omnib.| » 8,28 pom. 
» 11,35 pom, * 900 pom, | miato |» 2,30 ant. 


























PontkBBA Da PonraBBa a Upim 

| Nato | are 8.56 ant. ore 6.33 ant. |omnib.} ore 9.10 aut, 

» mahnt. diretto]. » 9.43 ant, » 1.33 pom. | misto! » 4.18 pom 

‘0:10.35 ant. .jomnib.]' + 1,33 pom. » 5,00 pom. |omnîd. » 7,50 pom. 

> 3 689 pora, fomnib. | «735 pum. » 6,90 pom. diretto] » 8.28 pom, 
4 A Trieste va Trieste |a Upine 

‘miato"! ere 11.0l'ant. || ore 600 ant. | misto | ore 9.05 ant, 

eiazib: | « 706pom, | +» 8.00 ant. | omuib. | * 1240 mer. 

i » 12,31 ant » 8,00 pom, |omnib, } « 7.42 pom 

* 9,00 ant, fomnib, | » 12,35 ant. 





» 785 ant. 
ate i 
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LI PAGLIA DI RISO è 
I Ri ni de è 
mitazione Panama) # 
‘Pralinzipo i Ì al cento & 
appelli da UOMO bîanchi . . . L. 12 
» / tibigsizoiz: colorati . . . » 14 
.» ., da BAGNO a grandi tese. » 22 $ 
‘fini da FANCIULLE a cam- da 
a ed anello . . .. » 40 88 
rda MANCIULLI mezzani » 50 Sì 
HINESI da fanciulle a + 
ImO 40 & 
HINESI. da fanciulle + 
i mezzani; a pontino — .. . » 50° 
da UOMO: Calabresi (fiinis- È 
pastresanelli . . . . » 90 
"UU Calabresi (finis- o 
mi)'più grandi a 3 anelli » 135 
UOMO. Calabresi finissi- 
ì. mez. rot, ad anello bleu » 60 

«nda VOMO @Calabresi finiss. 

- “Erandisrot, ad anello bleu. » "15 $ 
orta fiduica Siuzione Treviso (Pagamento anticipato con tà 
OPgstale) Sr > 
Non èieseguiseono, spedizioni per importi minori a L. 50. 

tetterd i: all Direzione del COMMERCIO ITALIANO Lì 
= Via Cappuccine 1254 Treviso — 52 
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MII restiluità a':aiti senza Medicine, 


senza purghe ne spese, mediante 
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la deliziosa Farina di’salvie Du 
Revalenta Ara 


Barry di'Londra, detta: 
5 
eMiio 
ICa 
Soi x sto a det dati. 

1 ded ‘le'dispepsi Btralgie, etisie, disevterie, stifichezze, catarro, flau- 
tuiitti, È i, seidità, lemma, nausee, rinvio"a romiti, anche durante 
“ga ‘gravidanza, diarrea, ci i asma, soffocamenti, stordimenti,.oppres- 
i lervosè, insonnie, melanconia, debolezze, 
‘osi, febbre ‘miliare e tutte le altre febbri tutti 
del fiato, idella'voce, dei: bronchi, -del ‘respiro, 
fegatosalle reni, agli intestini, mucosa, cervello, il vizio 

i i sensazione febbrile allo svegliarsi. 
‘esevi quelle di molti medici, del duca Plu- 

"fai s 0 









Castelli; Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prunetto, 
i 50 anni da costipazione, in indigestione, 
ha 6 ninsee: | i È 

ignor"Rébérts, da: consunzione pelmi 


\onare, con tosse, 






Da anni’soffrivo' ‘Hi mancanza d’ appetito, cattiva dige- 
ore, delle reni e vescich, irritazione ‘nervose e melanconia ; 
erol:sotto :l infiuenza benigna della: vostra divina Reva- 
one Peyelet; istitutore ‘a Eynancas (Alta: Vienna) Francia. 
di lor Curato  Comparet.i da° diciott’'anni ‘di dispepsia, ga-' 
torisco,' dél'‘nervi; ‘debolezze’ è‘audore ‘notturni; + 
Avignene (Francia), 13 aprile:1876::La:Révalenta, Du Barry 
‘di 6l''anni ‘di ‘spaventosi dulori durante vent’ anni. Sof- 
‘di‘debolezza tale da non poter far nessun 
yèstire, con-male-di stomaco -giorno-e notte, 
rimedio contro tale agoscia rimase vano, la, 
arl gginpletamie: ‘o,.— Borrel, nata Carbonety, rue du 
nutritiva che la.carne, economizza anche 50 volte il suo 































apir la toi 
ELLACREVALENTA, NATURALE 
ùl 





72 chil 





inglesi i-L, 4,90 










postale oi Bigliet 

(iratted), Via. Tommaso 
Udiné Augelo Fabris,.G: Comme 
ila Speranza Piazzi 










Banco Nazionale. .- 
(Numero 2 Milano, 
ilippùzziie’ Antoni 
anuele, farmacisti — 
Ti «Perdanone; Roviglio e 


si 





ver cente 








ORARIO della FERROVIA | 


LL 8; 
lenta al: Cioccolatto |: 








GIORNALE DI UDINE 


‘ “Le inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I° Agence Principale de Publicitè E. E. Oblieght 
Co Parigi, 21, Rue Saint--Mare e dall'Inghilterra presso i signori G. L Daube e C. Londra, 130, Fleet Street |. O. 





Esposizione Nazionale di Milano 4881 
Amaro di Udine 


= Questo amaro di già molto conosciuto 
per le sue toniche virtù, non disgustoso al 
palato viene preferito per la sua qualità che 
lo distingue il: non essere spiritoso. 
L’Amaro di Udine riesce utilissimo nelie 
difficili «igestioni, nelle inappetenze tant» 
comuni nell'attuale stagione, nelle febbri di 
malaria e nella verminazione dei fanciulli. 





— Scopto ai nvenditori. - - 

Si prepara e sì vende in Udine da De 
Candido Domenico Farmacista alla Speranza 
in Via Grazzano — Deposito in Udine dai 
Fratelli Dorta al Caffè Corazza, in Milano 


16 — Roma stessa Casa, via Wi Pietra, 91. 
Trownsl presso i principali caffettieri e hquoristi. 31 
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AVVISI 


Per le vere e garan- 
tite LUCERNE a BEN- 
ZINA, senza odore 0 
fumo. - Rivolgersi di- 
rettamente al deposito 
d’origine in Mercato- 
vecchio od in Poscolle 


PESTE 


9 
I 


i 
CR 





== di Domenico Bertaccini, 
il quale al bisogno si obbliga a delle ripa- 
razioni. Le lucerne sono provedute del 
regolatore per lo stoppino. — Non presen- 
tano alcun pericolo e sono comodissime per 
( gli usi domestici. 
&=" Grande ribasso nel prezzo I 

° € Guardarsi dalte contraffazioni ©9 &9 


O Il Bertaccini tiene inoltre un grande assorti- 
mento di uensili da cucina e di giocatoli. 11 
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Pastiglie Walst 


In 48 ore guarigione sicura della tesse mediante 
queste pastiglie premiate con tre medaglie d’oro e 6 
d'argento. Si vendono in Udine presso |’ Amministra- 
zione del Giornale di Udine al prezzo di L. 1. 








Brunitore istantaneo 


per oro, argento, pacfon, bronzo, ottone, ecc. 


_ Si vende in Udine presso |’ Amministrazione del Giornale 
U dine per soli centesimi 98. 13 


455 77 7 








Prezzo L. 2.50 bott. da lit. L. 1.25 bott di 1}2 lit | 


presso A. Manzoni e Comp. via della Sala i 

















VERNICE ISTANTANEA 
per lucidare i mobili. 


. Senza bisogno di operai, e con tutta facilità ognuno può) 
lucidare le proprie mobiglie con questa meravigliosa vernice. 


Unieo deposito in Udine presso l' Amministrazione del 
Giornale di Udine. — Prezzo di cent. 60 la bottiglia. 19 


dC NON PIU' CALVIZIE! 


1 risuitati non comuni ottenuti di rinascita in molti com- 
pleta col mio Rigeneratore e Lozione, se at- 
testano da una parte che il puncipio dal quale ero partito 
basava sul vero, da l’altra l'ostinata resistenza in certi casi 
opposta, nei quali la pelurie nata rimaneva stazionaria, mi cun- 
vinceva della necessità d'insistenti studi; e quindi proceduto 
con esperienze ud un lungo lavoro di eliminazione e sostitu- 
none di nuovi compunenti, mi portarono alla completa riforma 
del rimedia, col quale, tolto l'incomodo dell’'untuosità e le 
molteplici applicazioni, v felicemente assicurata în generale la 
rigenerazione capigliare. 

Il nuovo Rigeneratore é rimediv unico; non più untuoso 
ma liquido, limpidissimo viene prontamente ussorbito. Applicato 
da solo come un prodotto della profumeria una o due volte al 
giorno riesce di fucile e comodi uso ad ogui sesso. Agisce 
quale purificatore per eccellenza del sangue e degli umori, ed 
espelle le impurità, causa unica della degenerazione capigliare, 
Questo cperato, e dupo uu relativo tempo di preparazione, una 
spuotata generale simultanea di nuovi capelli meopre le par- 
ziah e recenti. quanto le generali calvizie, E sice me le cause 
E siccome le cause della degeverazione dei capelli suno stret- 
tamente collegate a quelle che influiscono ad altri incomodi, ) 
per conseguenza colla depurazione accennata anche l'intero 
organismo ne risente i salutari benefici effetti. 

I capelli rinascono del colore originale ; riacquistano mor- 
bidezza € lucido, riguglio e forza; la testa Si mantiene perfet- 
tamente pulita. Ritorna alle incipienti camzie, il colore primi» 
tivo, ed urresta l'ultemore imbianchimento. 

Le perdite parziali e generali che sono conseguenza di 
parto, tifo od altre malattie, sono presto e completamente ri- 
«me ne fanno fede i risultati ottenuti e testimonianze. 
anucipato pei ragazzi ed adulti; correggendo le 
festazioni deila degenerazione, ripara alla scarsezza 
o si verifica nei luro capelli, e prepara quella fulta 
rigogliosa capigliatura che resiste e si ammira nella più ma- 
tura età. G. B. Fossati. 



















Si vende presso l' Amministrazione del Giornale di Udine 
al prezzo di Lire 6,60 il flacon. 56 


see" IL DIAVOLO ROSA "0 * 


Gazzettino umoristico, illustrato a colore primo in Italia de 
giornali di questo genere ed il più diffuso per l’importanza 
della sua udazione. 

Col N. 14 del 1 aprile ha cominciato la pubblicazione di 
un Romanzo umoristico dovuto alla brillante penna del signor 
Paolo Fanò intitolato : 


CHI UCCIDERO ?.... 


Questo romanzo per la novità della sua impronta umori- 
stica, l’ originalità dei caratteri deseritti, è destinato ad avere 
un grande successo nel mondo che si diverte.... In questa oc- 
casione l’Amministrazione del Giornale apre un abbonamento 
straordinario per tutto l’anno corrente al prezzo di lire 5 
franco in Italia — e tutti i numeri del 1 aprile verranno spe- 
diti gratis. 

Rivolgersi con Vaglia Postale all'Ufficio di Amminist. 

Torino — Via Nizza N. 31 — Torino. 50 
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! &=° Casa ‘autorizzata dalle principali Compagnie 


‘DAL PORTO DI GENOVA PER MONTEVIDEO E BUENOS-ATRES. 


‘.22'aprile vap. UMBERTO I. cl. fr. 


27 aprile vap. SAVOJE 3. cl. fr. 180 
3 Maggio SUD-AMERICA. 3. cl. fr. 180 
. 12 Maggio vap. BEARN 3. cl. fr. 180 
22 Maggio vap. L’ITALIA 8. el. fr. 180. 
21 Maggio vap. POITOU 3. cl. fr. 180 


condotta.e passaporto regolare, farà ottenere, giunti 
loggio e vitto per cinque giorni, 3. Irasporti a spese 
Repubblica ove vorranno fiss 
di terreno « però dette fami 
tuitamente e senza aumento 
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di spesa sul bigiietto di 





sota i i di 
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SPORTI GENERALI INTERN: 


“Toh e' Colmegna. 





ZIONALI 


a vapore Transatlantiche, Nazionali ed Estere. ‘<@ 


©" Agente della Società Generale delle Messaggerie di Francia. 9 
Sede in Genova Ditta Colajanni Via delle Fontane n. 10 con Filiale in Udine diretta da 


GIO. BATTA FANTUZZI 


Debitamenie autorizzato dalla Prefettura. 


PARTENZE GIORNALIERE PER NEW-YO&kK, BOSTON, ECC. 


PER }}IO JANEIRO (BRASILE) 


8, cl. fr. 155 
3. el, fr, 130 
3, el. fr. 180 


21 aprile vap. SAVOJE 
12 Maggio vap. BEARN 
i 21 Maggio vap. YOITOU 


+ La Ditta Colaianni incaricata ufficialmente dal Governo Argentino, ai passeggeri muniti di certificato di buona 


a Buenos-Ayres quanto segue: l. sbarco gratuito, 2. al- 
del Governo Argentino da Buenos-Ayres al luogo della 


fissare il loro domicilio. — Concessione alle famiglie agricole da 25 a 100 etta"i 
glie bisogna siano munite di qualche peeulio pel primo impianto » il tuto de 


passaggio da Genova a Bucnos-Ayres. 


er sschiarimenti in Genova Via Fontane 10 -- Udine Via Aquileja 33. 








